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PROGRAMMA 



La Imperiale e Reale Accademia, dell* Belle 
Arti di Firenze propone agli artisti di qualun- 
que Nazione nel concorso che riapre pel primo 
Luglio iSló fra gli altri Programmi , il seguente 
per la Chimica. „ I tessuti di lino di canapa e di 
cotone sono un ramo di estessi ma consumazio- 
„ ne ed il prodotto di un gran numero di mani- 
„ fatture. Una delle qualità che più influiscono 
„ sulla riputazione e sul prezzo di questi og- 
„ getti è la bellezza e la solidità dei loro colori. 
„ Bisogna convenire che in questa parte la beli' 
„ arte della tintura è presso di noi molto al di- 
„ sotto di quel grado di perfezione, a cui P hanno 
„ portata molte altre nazioni. In fatti, sesiec- 
,. cettui il giallo di ruggine ed il turchino d'in* 
„ daco, e di guado, le nostre tintorie non ar- 
„ ricchiscono d* altro color solido la fibra vege- 
„ tabile. Però si domanda un metodo sicuro ed 
economico per fissare sopra il lino , la canapa 
„ ed il cotone i due colori rosso e giallo, o almeno 
„ alcuno di essi, non trascurando il modo di far 
„ servire il metodo stesso alla formazione dei com. 
„ posti, come del violetto, verde ec. 

„ In mancanza di risposta soddisfacente al 
„ proposto quesito sarà accordato il premio a chi 
„ arricchirà l'industria toscana di qualche meto- 
„ do veramente nuovo e di rilevante utilità, re- 
,. lativo a qualunque delle arti e manifatture, 
„ che dipendono dalla chimica; 

„ Premio. Una medaglia d' oro del valore di 
„ trenta zecchini „ 
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INTRODUZIONE. 



i. XJa domanda di un Metodo sicu- 
re ed economico, è un'argomento dell'im- 
perfezione di tutti gli stampati metodi da 
Mérean, sino a Ghapta! e Ciobert. Rimano 
sempre alle loro opere la lode di essere 
sparse e piene di lumi , senza de* quali 
non si penserà mai di fare o scrivere bene 
nel proposito . Ed invero que* tintori me- 
desimi che più felicemente riescono, ren- 
dono tale giustizia agli scrittori, quantun- 
que li accusino di om missioni 3 di esage^ 
razioni o di promesse temerarie e fallaci. 
In somma V Imperiale e Beale Accade- 
mia riconosce e giudica che non basta lo 
studio dei noti libri intorno alla bdV Ar- 
te iella Tintura, onde imparare ad eserci- 
tarla in Toscana con quel grado di perfe- 
zione, a cui l' hanno portata molte altre na m 
zioni . 
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«. Nò fu già per mezzo di letterati 
che cominciò in Europa l'arte di tingere 
in rosso il cotone, ma furono condotti iti 
Francia vari maestri tintori dal Levante 
Tanno 1747> onde ancora al dì d* oggi 
nella Normandia a Dernctal mostrasi la 
Maison des Grecs . Ma il gran numero di 
stabilimenti dello stesso genere fattisi dap- 
poi in tanti diversi luoghi , gì porta a 
credere che fossero spiate alcune princi- 
pali operazioni, ad onta della naturai cu- 
ra del segreto 5 e che s'indovinasse il ri- 
manente; oppure trovossi da conseguire lo 
stesso fine per altri mezzi . Di più colla 
moderna applicazione del sale di stagno, 
come a suo Inogo si dovrà notare qui ap- 
presso (^7), si ottiene un rosso incompara- 
bilmente più bello di quello stesso dell 0 
Indie , o di Turchia, a' quali tuttavia con- 
servasi l' onore del nome , come accade 
nelle lingue . 

3. Naturalmente non piacerà in que- 
sto tempo, per la spesa e per altri moti- 
vi , introdurre in Toscana cotest' arte me- 
desima , o col chiamare alcun vero e pra- 
tico mastro tintore emigrante ed onesto, 
o coir inviare alcun tintore toscano a 
visitare le tintorie straniere senza sospetti 
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o difficoltà. Nè cose tali si appartengono 
ad un'Accademia, siccome nemmeno l'e- 
mulare certe moderne straordinariamente 
grandi proposizioni di ricchezze a chi in- 
ventasse o comunicasse certi artiri7j. In- 
vece dunque è sommamente commendabile 
c maraviglioso lo zelo della snllodata Ac- 
cademia di Firenze, di procurare l'acqui- 
8 to di un somigliante bene nazionale per 
Ja via dell 5 onore del premio della Meda- 
glia. 

4- Certamente a tanto onore io pro- 
fesso di aspirare con tutto il sentimento 
di un mio dovere, di servir dove sapessi e 
potessi alle stesse mire. 

Vieppiù mi anima il riflettere, come 
si mostra 1" Accademia stessa tanto commos- 
sa dalla conosciuta difficoltà della riuscita, 
che non pur si dichiara ella contenta di 
alcuno de due colori soltanto , rossoo g tal- 
{0; ma anche di premiare, invece deila so- 
luzione del problema, un qualunque meto- 
do veramente nuovo e di rilevante utilità, 
relativo a qualunque delle Arti e Manifat- 
ture che dipendono dalla Ch mica . Ora que- 
sto lavoro > che io assoggetto al suo giu- 
dizio, quand'anche non le paresse rispon- 
dere egualmente in tutte le parti al suo 
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Programma , cioè non così appieno pel li- 
no e per la canapa . come pel cotone ( a 
fronte delle cose esposte sul fine deUa lun, 
ga annotazione al N.° 17, ne' N. 67, 69- 
70. 71; e al § 2, del Capo II. ) ; per5 
sempre il lavoro medesimo sopra i f cotone 
tutto solo, può riuscire di una utilità bea 
rilevante, essendo esso, come io speni,sod- 
disfaciente al Programma. Qual esso siasi, 
è cotesto il frutto della combinazione che 
m' ingegnai di fare delle molte e diverte 
informazioni le quali, viaggiando con cir- 
cospezione per li principali luoghi della 
Francia 9 della Germania e della Olanda, 
ho potuto ritrarre da' mastri tintori e da' 
professori di chimica , confrontando sem- 
pre e meditando; nò ciò solo, ma sperimen- 
tando io stesso per riscontro , ed istitu- 
endo pur anco in fine sperienze mie pro- 
prie ( a ) per tentativo e conferma die- 
tro alle teoriche della chimica. 

5. Ma è necessario, come dissi da prin- 
cipio 9 che turto qui non sia nuovo; sono 
per altro noti i proverbj : series junctura- 

( a ) Sonomi perciò trattenuto dieci mesi in 
ftouen, ed ho cola nreso in affirto una tintoria 
in rosso, che rrovavasi allora chiusa per alcuni 
accidenti sopravvenuti al proprietario . 
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que pallet; bonum ex integra causa, malum 
ex quocumque defectu\ qui peccat in uno 
factus est omnium reus : ed al certo la 
infelice riuscita della tiota spesso dipende 
da ora missioni o da eccessi, che meno ai 
crederebbero influenti. Dunque farò qui 
una descrizione ordinata ed intiera f che 
a taluno potrebbe forse parer prolissa, mi- 
nuta e superflua ) del metodo semplice- 
mente come sicuro, quale il Programmalo 
esige , lasciando alla erudizione de' signo- 
ri Censori distinguervi per entro le par- 
ti di proprietà comune dalle mie proprie. 
Già la cosa da valutarsi sopra tutto è il 
fatto stesso materiale della riuscita nelle 
mostre che io rassegno unite; su di che il 
criterio fcerto ed il più pronto si è quello 
dì assoggettare il filo tinto all' azione dell' 
acido nitrico allungato coli* acqua, come 
il primo osservò Vogler ( 5g ). 
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METODO 

per fissare sopra il cotone, il lino e la canape 
il color rossole varj suoi derivati. 

CAPO PRIMO 

Esposizione generale delle operazioni 

Articolo I. 
imbiasc amento . 



6. ±J\ pendendo sempre la bellezza 
de' colori, poste tutte le altre co6e eguali, 
dalla bianchezza de 5 fondi aopra i quali 
vengono quelli applicati , perciò quando 
trattasi di tignere il filo di lino o di ca- 
nape , è mestiero averlo fatti preceden- 
temente imbiancare , sia col processo or- 
dinario , esponendolo sul prato all' azione 
dell'aria, della luce, della umidità; sia 
col moderno processo che ha per base l'a- 
zione della clorina , cioè dell'acido mu- 
riatico ossigenato, sulle sostanze coloranti. 
Quest'ultimo metodo , quando si può pra- 
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ticare, è preferìbile all'altro; perciocché 
si osserva che i colori in generale riesco- 
no sempre più vivi e più belli allorché i 
tessuti vegetabili sono stati imbiancati col 
soccorso degli acidi, forse perchè allora 
que' tessuti perdono quel po' di carbonato 
di calce, che si trova sempre nel filo im- 
biancato senza il mezzo degli acidi, e che 
ha la proprietà di far tirare al bruno ap- 
pannato la parte colorante, rossa della rob- 
bia . 

Peraltro siccome la preparazione in 
grande dell' acido muriatico ossigenato è 
molto incomoda, e si esigono grandi cau- 
tele e moltissimi riguardi per non essere 
' danneggiati da questo agente poderosissi- 
mo ; così è meglio invece dare la prefe- 
renza al muriato sopraossigenato di calce, 
già consigliato da' chimici ,e non mài ap- 
plicato all' imbiancatura in grande. Io ne 
tenni discorso in Rouen col sig. Le Mar- 
chand mastro tintore, e lo indussi a pre- 
terire il sale al semplice acido, dopo di 
aver lui dimostrato i vantaggi grandissi- 
mi, eh' ei ne avrebbe ritratti e per rap- 
porto a spesa, e per rapporto a comodo, e 
per rapporto a tempo . Da quel!' otta in 
poi tutte le tele gregge che souo portate 
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alla sua bottega per essere tinte , vengono 
imbiancate da lui per mezzo di questo 
muriato sopraossigenato , e tiene segreta 
agli altri imbiancatori la sostanza ch'egli 
adopera . Il cntone bianco non ha me- 
stiero di questa preliminare operazione. , 

ARTICOLO IL 

COTTURA 

7. Mettesia bollire il filo di cotone, 
di lino 0 di canape in una cahlaja di ra- 
me con IÌ86Ì0 di soda addolcito coli' olio. 
Non fassi l'immersione del filo che quan- 
do il liquido bolle; si continua il bolli- 
mento dalle quattro alle sei ore , fin tan- 
to che il filo da se' medesimo vada al fondo 
della caldaja; si estrae dal bagno, avanti 
che questo si raffreddi ; si mette a sgoccio- 
lare; si torce colle mani; si lava ben be- 
ne nell'acqua corrente , che non contenga 
sali calcarei in dissoluzione , per la cagione 
che io ho 60pra accennato ; e finalmente 
si fa seccare ali* aria , e poi nella stufa, 
ove si tiene 4 ore circa a una temperatu- 
ra di 35 , 0 4° del termometro di Rcau- 
mur . 
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8. Nel tempo che il filo bolle è nec- 
cessario avere V attenzione di affondarlo 
di tanto in tanto quando galleggia, altri- 
menti la cottura aon fassi da per tutto 
egualmente» e corresi pur anche il rischio 
di vedere abbronzato ed anche abbrucia- 
to il filo in que' punti che toccano le pa- 
reti della caldaja, al disopra del livello 
dell* acqua 3 e che per conseguenza conce- 
piscono una temperatura assai più elevata 
di quella del liquido che bolle e delle 
parti inferiori del vaso. 

9. Per la cottura del filo, invece del 
bagno indicato , io ho veduto adoperare a 
Rouen dal sig. Augran e dal sig. Le Mar- 
chand, a Bapaume dal Sig. Demazetz, a 
Deville dal sig. Goufreville e da altri 
mastri tintori francesi , orli avanzi de 1 bagni 
bianchi e le acque del digrassamento , delle 
quali io parlerò in altro luogo (3i): ciò 
che produce alla lunga un gran vantaggio, 
giacché nelle manifatture non avvi rispar- 
mio 9 quantunque piccolo, che per essere 
ripetuto spesse volte, non dia in capo ali* 
anno un utile grandissimo . Quello che ri- 
mane del bagno di cottura, si cuole ven- 
dere a buon patto alle imbiancatrici per 
fare il bucato alla biancheria. 
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10. Nella tintura del filo il dissecca- 
mento perfetto di questo , quasi a ciascu- 
na operazione 5 è della più grande impor- 
tanza. Con tal mezzo non solamente si 
costringe il filo ad imbeversi di una mag- 
gior quantità del bagno susseguente, ma 
anche rendesi più intima la combinazione 
delle materie adoprate nel bagno antece- 
dente ? Ecco perchè ordinariamente, dopo 
di aver seecato il filo all'aria, si ricorre 
alla stufa ? ove la temperatura ordinaria- 
mente si porta al grado indicato. 

11. L'oggetto principale della cottu- 
ra del filo , si è di rendere meno compatto 
e serrato il filo medesimo , onde essere in 
grado di mettere più facilmente le sue 
parti interne :in contatto co 5 mordenti e 
colle sostanze coloranti . 

ARTICOLO III. 

BAGNO DJ STERCO, O BAGNO BIGIO. 

12. Per preparare il bagno di sterco, 
detto anche bagno bigio dal suo colore» 
prendesi una certa quantità di sterco, più 
recente che si può , di montoue o di ca- 
strato, e fassi digerire per due o tre giorni 
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in un po di ranno di soda a 3, o 4, delTa. 
reometro di Bauinc ; iu seguito si stempra 
ben b-ne questo sterco, e si passa a traver- 
so una catinella di rame col fondo tutto 
bucherato , onde separare le materie più 
grossolane ; vi si aggiunge un'altra quan- 
tità di ranno di soda più leggero , quanto 
basti per imbeverne bene tutte le matasse 
e vi si aggiunge pur anche l'olio di uliva 
grasso e mucillagginoso; si agita bene il 
bagno per mescolare tutte tre queste so- 
stanze e poscia vi si passa il filo . 

i3. Il colore poco unito che si ottie- 
ne così frequentemente nella tintura del 
filo rosso , dipende principalmente dal non 
manipolare in modo eguale tutte le matas- 
se. E in fatti manifesto che se una di que- 
ste sarà più impregnata di un altra di un 
qualche mordente , quella uscirà dal ba- 
gno di tintura più di questa ricca in co- 
lore: se una stessa matassa del pari non 
sarà torta egualmente in tutta la sua lun- 
ghezza, dovrà necessariamente presentare 
difformità nella tinta. 

14. Per evitare inconvenienti sì fatti 
l'operajo comincia dal prendere con una 
tazea una porzione del bagno e la versa 
in una Cdiinelia di terra verniciata, mu- 
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rata ali* altezza di mezza vita , per poter* 
vi lavorar dentro comodamente. Prendo 
quegli in seguito una matassa o due di 
filo , secondo la loro grossezza , in ciascu- 
na rr. ano, le immerge nel liquido della 
catinella, ve le preme dentro co'pugm,© 
le gira due o tre volte per bene imbever- 
le in tutta la loro lunghezza : quando lo 
sono bene imbevute, le estrae, le attacca 
ad un cavicchio murato al di sopra della 
catinella 5 le torce leggermente colle mani, 
le cambia di posizione nel cavicchio ; gi- 
rando, di bel nuovo le torce leggermente, 
come ha fatto la ptima volta , e finalmente 
le posa sopra una tavola coperta con un 
panno netto . Torna a mettere nella cati- 
nella un 9 altra dose di bagno eguale alla 
prima , separandone gli avanzi, quando 
questi sono in quantità eccessiva. Ripete le 
medesime operazioni sopra altre 20 4 ma- 
tasse, e così di seguito finche tutto il filo 
non sia stato impregnato di questo morden- 
te. Nella tavola sarà bene di non addos- 
sare una matassa sopra l'altra al di là di 
4 o 5 ranghi , affìchè col peso soverchio 
le matasse superiori non ìspremino il ba- 
gno di quelle che sono al disotto; le si 

Jasciaao cosi ammucchiate dalle 12 alle là 

2 
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ore, e dopo le si distendono sullo pertiche 
di legno bianco, e le si asciugano all'a- 
riamo sotto una tettoja, se il tempo e piovoso, 
facendo fare di mezz'ora in.mezz' ora, per 5 
o 6 volte tre giri alla pertica, a fiae di 
cambiare la situazione delle matasse so- 
pra di quella, ed impedire in tal manie- 
ra che il mordente coli e si raccolga nella 
loro parte inferiore; ciò che produrrebbe 
dtseguagiianza nella tinta. Quando le ma- 
tassi sono secche per metà , le si scuoto* 
no ciascuna sulla pertica colla mano , e 
si fà poscia loro fare un mezzo giro , in 
maniera che la parte superiore diventi V 
inferiore . 

i5. Ciò che rimane di questo bagno 
di sterco, si adopera nei bagni seguenti, e 
si chiama avanzo • 

16. Diseccato il filo all'aria, si por- 
ta nella stufa, girando le matasse sulle 
pertiche, dopo che le sono rimaste entro 
di quella per lo spazio di uu* ora, o di un* 
ora e mezzo circa. 

13. Con questa operazione per mezzo 
della parte albumino muccosa dello 6tcrco, 
e per mezzo dell'olio si animalizza (b) il 

(b) Poiché i colori in generale si fissano molto 
più facilmente sulla lana e la seta, che sul coto- 
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filo , somministrando il primo particolar- 
mente l'azoto, ed aumentando il secondo 
la quantità dell'idrogeno Ma per ottene- 
re tale ultimo effetto, non basta la piccola 
quantità di olio che si adopera in questo 

ne, il lino e la canape, dunque il problema in 
ultima analisi riducesi a togliere la differenza 
generica tra le sostanze ammali e le venerabili.- 
Queste moicano dell'azoto, che è un elemenr 0 
di quelle . 

In fatti se sottopongasi alla distillazione una 
sostanza vegetabile, ne resulta acqua, gas idro- 
geno carbonaro , gas ossido di carbonio, gas acido 
carbonico, uh po' di olio empireumatico ed acido 
acetico e rimane nella storta un carbone. Costa 
dall'analisi chimica che in tutti questi prodotti 
non vi entra che l'ossigeno, l'idrogeno e il 
carbonio. 

Similmente se distillasi una sostanza animale 
si ha V acqua , il gas idrogeno carbonaro, il ga* 
ossido di carbonio, il gas acido carbonico, il gas 
azoto, il carbonato alcalinulo di ammoniaca , 
1' acetato di ammoniaca, una piccolissima quan- 
tità di prussiano di questo medesimo alcali, mole' 
olio spesso, nero, pe«ante e fetidissimo , in cui i] 
principio dominante, come ognuno sa, è P idro- 
geno , col residuo di un carbone voluminoso, bril- 
lante e difficile a ridursi in cenere- Dunque le 
Sostanze ammali, oltre i tre principj che hanno 
di comune co' vegetabili, contengono lo 1 azoto che 
ha una grande tendenza a passare allo stato e!a. 
stico; e la propostone dell'idrogeno di questo pria- 
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bagno i onde è mestiere», come vedrani, 
aver ricorso ad altri bagni di olio. 

18. Per la tintura del filo in rosso della 
Indie non è indifferente la scelta delia so- 
da, qualunque sia P operazione in cui vie- 

cipio vola t issi ino, è molto più grande nelle prime 
che nelle seconde. Avvi un piccolo numero, è ve. 
10, di sosranze vegetabili,che danno ancor esse l' a- 
70to;m a allora queste per rapporto alla loro natu- 
ra sogliono essere riguardate come sostanze ani- 
mali. Male tre sostanze vegetabili, delle quali of 
qui si tratta , non sono azotosore . 

Le sostanze animali pertanto, come saggia, 
menre riflette V illustre Bcrthullet '( A't de la 
Teinture ) fornite essendo in grande quantità de 
principi che tendono a prendere lo stato aerifor- 
me , fornite sono pura nche di una forza di coe- 
sione molto minore nelle loro molecole integran- 
ti « che non le sostanze vegetabili. 

Di qui ne segue chele sostanze animali sono 
più disposte ad entrare in combinazione colle 
materie coloranti e cogli altri corpi . I ranni in- 
fatti, gli acidi minerali, che non lasciano temere 
cosa alcuna allorché con moderazione sono messi 
*n contatto colle materie vegetabili , esercitano 
un' azione si valida e si potente su quelle di na- 
tura animale, che vengono facilissimamente di- 
strutti 1 loro tessuti , se il tintore ne' suoi prò* 
cessi non le adopra col più grande riguardo . 

Il primo artificio adunque per tìngere le fi* 
la delle sostanze vegetabili in colori solidi , sarà 
in generale quello d* immutare coli* arte la loro 
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ne essa adoperata: quella di Alicante che 
è la migliore che si conosca nel commer- 
cio, cormeae meglio per la tintura del 
filo. Tutte 4e altre sono troppo impure,, 
conteneudo troppi sali stranieri ; cioè trop- 
po munito di soda e troppo solfato di 
questo medesimo alcali, per cui esse noa 
•i maritano bene coli' olio. 

19 0 Da alcunlanai si purifica in varj 
luoghi della Francia la. così detta soda 
artiflciàk, la quale si ottiene dalla acom posi- 
zione del sai marino per mezzo dell'acido 
solforico, e trattando poscia il solfato che 

natura, di animalizzarle cioè, vale adire d : com- 
binarle e nella qualità e nella quantità con quo* 
principi che loro mancano, per essere come le 
fere sostanze animali: ma ciò senza il pregi u- 
dizio della maggiore consistenza . , , 

Sono però anche da considerarsi le difftreqt- 
ee specifiche delle sostanze vegetabili fra di'loro^ 
E' noto essere molto maggiore il grado di"' attra. 
tiene del cotone the del lino pei mordenti e le 
costanze coloranti , data la medesima 'gtossezzjL 
liei filo e qualità di tessuto . Ciò dipende dalla 
maggior coesione delle molecole del lino tra di 
loro . Lo stesso è del cotone paragonato colla 
canapa -, ma la differenza tra lino e canape per 
questo rapporto, non è notabile, onde servono 
i medesimi processi di tintura si per l'uno ch# 

per l'altra. . , 

* * ... . * #.# 
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risulta col carbonato calcarlo molto 
diviso, c col carbone ridotto in polvere 
fine. Questa io4a, purificata che sia, pren- 
de nei commercio il nome di sai di soda, 
il quale non è altro che il carbonato fcl- 
calinulo di soda quasi puro , ed è prefe- 
ribile alla soda medesima di Alicante. Il 
sig. Le Marchand di Rouen, che fa bel- 
lissimi colori sui cotone, non adopera che 
questo carbonato. 

20. Pretendesi da alcuni autori che pos. 
sa impunemente sostituirsi la potassa alia 
soda ma oltre che quella intacca con trop- 
pa forza il filo eie mani dei manipolatori, 
produce colori meno brillanti e più cupi. 

21. Anche più interessante si e ia 
scelta dell' olio, dipendendo principalmente 
dalla qualità di questo la bellezza e l'uni- 
formità del colore. L'olio è sempre cat- 
tivo se non si allega bene colla soda, e se 
non forma con questa una rannata sapo- 
nosa permanente, non essendovi altro mez- 
zo per ben dividerlo e disporlo a combinarsi 
coi filo, che quello di renderlo solubile 
nell'acqua per mezzo dell'alcali. 

22. La soda adunque ne' bagni oleosi 
non s' impiega con altra veduta che quel- 
la di stemprare, di dividere , e di portare 
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V olio in una maniera eguale e uniforme 
in tutte le parti dei filo: se l'olio non ò 
ben diviso, è manifesto che il filo prenderà, 
disegualmente questo mordente, e il colo- 
re per consequenza non potrà mai essere 
unito. 

a3. Si è osscsvato non esser già Polio 
fine quello che più convenga per la tintura. 
Il migliòre è l'olio di oliva acuto e grasso, 
che fornito sia di una buona dose di princi- 
pio estrattivo e mucillagginoso: allora porta 
nel commercio il nome di oliograsso daT'm- 
tori . 

24. Ma non bastano i semplici carat- 
teri esteriori per rilevare la buona qua- 
lità di un olio . Un tintore savio , giudi- 
zioso e prudente deve sempre sperimentare 
prima di adoperarlo, se si combini bene 
e permanentemente colla soda. Per questo 
effetto si mettano in un biochiero Z de- 
" nari (c) dell'olio che si vuole esaminare 
e vi si versino sopra due oncie di lisciva 
di buona 60da a 2 gradi e £ dell'areo- 
metro . Il mescuglio diventa subito lattigi- 

(c) Tutte le quantità in peso che verranno 
da me indicate si riporteranno sempre alla libbra 
milanese di 12, oncie, che è eguale a io, ondo 
5, grossi e *3 gtaoi della libbra francese. 
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no so,- si travasa alcune volte il liquore dm 
un bicchiero in un altro , onde vie meglio» 
rimescolare le sostanze che lo compongono* 
e poscia lo si lascia in riposo per lo spa- 
llo di circa 24 ore. Se dopo questo tem- 
po ritrovasi tuttora la mistura di una den- 
sità uniforme, e non siasi separato Y olio»» 
alla superficie sotto la forma di goccio- 
lette 0 di grumi, è segno che è'di buona 
qualità , e quello che conviene . 

25. Sarà ben fatto di tenere nell'io. 
Verno , per qualche tempo in un luogo ai- 
quanto caldo i bagni oliosi , prima di ap- 
plicarli, affinchè abbiano la temp. di io* 
©12. nel momento che si applicano; ma 
bisogna guardarsi di non riscaldarli trop- 
po o troppo lungamente, imperciocché po- 
trebbero ispessirsi di soperchio per l'azio- 
ne del calore , e allora non avrebbero ab- 
bastanza liquidità per bene penetrare il filo* 

ARTICOLO IV 

fi AGNO Di OLIO) O BAGHO BIANCO. 

* 

26. Il baguo di olio, altrimenti de- 
nominato bagno bianco dai colore lattigi- 
noso che gli è proprio, si ottiene stem- 
perando una certa quantità di olio in un* 



Digitized by Google 



( a5 ) 

lisciva di soda alcun poco più concentra- 
ta di quella che si adopera pel bagno bi- 
gio; giaccbò in generale è soinpre ben* 
di aumentare alquanto la forza delle lisci- 
ve a misura che si avauza oc' bagni . Si 
mescola bene il liquore, risi aggiungono 
gli avanzi del bagno bigio, c vi si pas- 
sano le matasse di filo, usando le mede- 
sime diligenze e cautele che nel bagno 
precedente. Finita l'operazione, si lascia 
del pari ammassato il filo sopra la tavola 
dalle 12 alle i5 ore» si distende ali* aria, 
usando la diligenza ordinarie ( 14 ) per 
opporsi al colamento d<-l bagno, e si ter- 
mina poscia di seccar quello nella stufa, 

ARTICOLO V. 

BASCO Di SALE. 

27. Esso non consiste in altro che in 
una semplice rannata di soda, alla quale 
si aggiungono gli avanzi de' bagni bianchi* 
dovendosi ritenere per regola generale che 
ciò che rimane del bagno antecedente si 
unisce al susseguente. Si passano in que- 
sto sale, alla temperatura dell' aria, lo 
matasse di filo come ne' bagni precedeuti, 
c si dissecca all'aria e nella stufa. 
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28. Si applicano i così detti barrii 
•alini non solamente per ispogliare il filo 
di tutto l'olio che non si è con esso com- 
binato , e che per conseguenza non vi ade- 
risce che meccanicamente ; ma ancora per- 
chè, discioglièndosi di bel nuovo quest'olio 
nell'alcali, può operarsi la conbinazione 
di una parte di esso colla sostmza vege- 
tabile. Intanto il filo per questo mezzo 
rimane anche un poco imbiancato » perdo 
cioè in parte quel color grigio che aveva 
acquistato per mezzo de' bagni precedenti. 

29. Dannosi ai filo varj bagni di sa- 
le, come rileverassi nella esposizione dei 
diversi sistemi di operazioni per ottener© 
i differenti colori. Ciò che rimane dell* 
ultimo sale si denomina da tiutori sikiù 9 
ed impiegasi pel ravvivamento . Il sikiù 
adunque, a cagione degli avanzi dei bagni 
precedenti che sono stati mescolati co* ba- 
gni salini, non è altro che una specie di 
bagno bianco. 

ARTICOLO VI. 

DIGRASSJ MENTO . 

So. Per digrassare il filo metresi in 
un mastello una sufficiente quantità di a- 
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equa riscaldata a 25.°, s' immergono in 
questa le matasse , ericuopresi con un pan- 
no e con un coperchio di leguo il recipi- 
ente , affinchè il liquido si mantenga più 
«aldo che sia possibile. Si lascia imcnerso 
il filo dalle 12 alle i5; ore dopo si estrae, 
si lava con diligenza nell'acqua corrente, 
si torce, si secca all'aria e poi nella stu- 
fa. Ma prima di fargli provare un dissec- 
camento perfetto, non sarà male lasciarlo 
esposto per due o tre giorni all'aria sotto 
una tettoja, come ho veduto praticare da 
rarj tintori francesi , affinchè diventi un 
po' più bianco . 

3i. Le acque che hanno servito al 
digrassamento , sogliongi adoperare per la 
cottura di un altra partita di filo ( 9 ) . 

Zi. Per mezzo dell' operazione che io 
ho descritto in questo luogo , si separa dal 
filo l'olio che ritiene ancora meccanica- 
mente e non per affinità chimica, e che, 
togliendo il contatto immediato, gT impe- 
direbbe per conseguenza di combinarsi colla 
galla e coli' allume . 

33. L' operazione del digrassamento 
quantunque semplicissima per se medesima, 
ciò nonostante esige rnolt' avvertenza; giac- 
ché quando il filo non è ben digrassato , 
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non prende, per le addotte cagioni , egual- 
mente il colore, e quando lo è troppo, 
avendo perduto una porzione di quell'olio 
t tesso con cui erasi già combinato , il co- 
lore necessariamente riesce povero e magro.» 

* 

ARTICOLO VII. , ! 

BAGNO PI GALLA 

34. Dopo di avere unito col filo, per 
mezzo delle operazioni finora indicate, i 
due mordenti che capaci sono di cambiar- 
ne la sua natura, di aniraalizzarlo cioè, vo- 
glio dire l'olio eia materia animale dello 
sterco ; dopo , dico , tutto questo si passa * 
all'applicazione di un altro mordente, lai 
galla.: # 
e 3j. Per tal effetto prendesi una certa 
quantità di galla di Aleppo 0 d* Istria } 
quella che ha un colore grigio cupo, che 
è piccola, rugosa, pesante e uou bucata* 
vale a dire raccolta prima che V insetto 
siasi potuto sviluppare ; si ammacca gros- 
solanamente e si fà bollire per lo spazio 
di 5 , 0 6 ore Dell' acqua ■ Quando la galla 
si spappola fra le dita , si leva 1) liquore 
dal fuoco e si passa a traverso uno staccio 
di orina , e premesi colle mani ciò che ri- 
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mane sullo staccio ; così non rcsuno indie- 
tro che pochissime feccie, avendo la galla 
la proprietà di sciogliersi quasi per lo in- 
tiero nell'acqua, mediante un lungo bol- 
limento; è noto infatti che 16 oucie di 
essa danno i4- oncie di estratto. 

Il liquore filtrato si scalda di bel nuo- 
vo, e quando è ancor caldo in maniera 
da potervi appena sostenere le dita, vi si 
passa il filo colle ordinarie precauzioni ed 
avvertenze. Si torcono leggermente le ma- 
tasse, e di mano in mano si distendono 
all'aria libera o sotto una tettoji , seconda 
lo stato dell* atmosfera . Questo filo non 
tarda guari a disseccarsi: in principio del 
disseccamento è mostiero girare le matasso 
con maggior diligenza e più frequentemen- 
te di quello si faccia per gli altri bagni p 
affinchè questo mordente non coli punto e 
rimanga egualmente distribuito in tutti i 
punti del filo . 

36. Anche per questo bagno bisogna: 
esporre il filo a una temperatura alquanto 
elevata; e perciò si tiene per un certo tempo 
nella stufa, dopo di averlo seccato all'aria . 
X7. Il filo che ha ricevuto il bagno 

di galla , se non si porta prontamente ad 
asciugare all'aria, prende un colore scuro 
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quasi nero 3 e allora il colore rosso viene 
xoanco vivace . 

38. Nella classe de' colori solidi che 
«i possono ottenere per aie zzo della robbia 
tulle sostanze vegetabili , il bagno di galla 
non conviene che pel rosso : per gli altri 
colori, se non è pregiudicevole 5 è per lo meno 
inutile, che che ne dicano diversi autori • 

39 Allorché si applica la gilla alle 
•ostanze vegetabili già combinate con un 
principio animale, pensa il si 5. Giobert 
che si formi un vero cuojo conciato per 
mezzo dell' azione del concino della galla 
suua materia animale adoperata ; che que- 
sto cuojo, questa sottilissima pelle si pre- 
cipui sopra ie librette vegetabili e le ri- 
vesta in tutta la loro superficie; e che per 
conseguenza la tintura in rosso sjpra il 
filo sia piuttosto una tinta dell' epidermi- 
de di cui ciascun filamento è rivestito, 
Ciie della sostanza medesima di questi fi- 
lamenti. Ma se ciò fosse sraarrirebbesi il 
colore per via dell'attrito, ai consumarsi 
di questa sottilissima pelle, e la sezione 
del filo osservata col microscopio presen- 
terebbe de' punti bianchi . 
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ARTICOLO Vili. 

r 

AL LUMINA MESTO. 

40. Tenterebbe^ invano di ottenere 
un bel color rosso, se non si avesse la. 
precauzione di adoperare un allume non 
contaminato punto o pochissimo dal solfa' 
to di ferro, per la proprietà che ha questo 
saie di far tirare al violetto il rosso della 
robbia. Bisogna quindi dar sempre la pre- 
ferenza all'allume di Roma, che è il più 
puro che si conosca nel comm'ercio. 

41. Disciolto pertanto l'allume nell* 
acqua calda , si versa nella soluzione un 
po* di lisciva di soda o di potassa, finche 
dopo aver bene agitato il bagno rimanga 
la massa liquida leggermente torbida, ciò 
che è un manifesto indizio della perfetta 
saturazione dell'eccesso dell'acido che T 
allume contiene; senza questa precauzione 
T acido libero agirebbe nel seccamente con 
troppa forza sopra il filo, e lo snervereb- 
be. Fatto ciò , si leva il vaso dal fuoco / 
e si mette a raffreddare: quando è poco 
più che tiepido si decanta il liquore, e vi 
si passa il filo cene nei bagni precedenti; 
si lascia poi questo in riposo dalle 12 alle 
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i5 ore sopra la tavola, a! fk seccare len- 
tamente all'aria, e si compie il dissecca- 
mento nella stufa. 

Gli avauzi di questo bagno si gettano 
ria ; giacché tutti gli avanzi dei bagni nei 
quali è stato passato il filo , dopo di aver- 
gli dato la galla, sono assolutamente no- 
civi, ritenendo questi un po' di concino, il 
quale di bel nuovo precipitandosi sul filo, 
ma non egualmente , macchia il colore. 

4*2. Se il bagno di allume venisse appli- 
cato troppo caldo, torrebbe dal filo una quan- 
tità grande del principio astringente, ciò che 
nuocerebbe d'assai alla ricchezzadel colore. 

43. Il filo che ha ricevuto la galla 
prende dopo il bagno di allume un color 
grigio analogo a quellod^l precipitato, elio 
si ottieue mescolando il decotto di quella 
con una dissoluzione di allume; questo pre- 
cipitato è insolubile nell'acqua e negli al- 
cali , ed è il risultamelo della combina- 
zione dei principio astringente colPallume 

44*11 filo alluminato e disseccato debbe 
èssere perfettamente lavato nel 1* acqua cor- 
rente , ond" esportare tutto il sale che non 
vi si è combinato e che non vi aderisce 
che meccanicamente . Dopo si torce e s l 
torna a seccare all' aria e nella stufa. 
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BAQSO COLORASTE O 01 ROBBIA. 

45 Una partita di filo tign j si p *r mag- 
gior comodo In quattro volte differenti , 
onde in ciascuna volta non se coloriscono 
che 4° circa. Li cardaja dote p r mag- 
gior comodo aver la forma di un paralle- 
lepipedo b:s'ungo. Si comincia dal riem- 
piere questo vaso c 11* ne jua fino a o 5 
pollici dalla ho ca *, vi si versa dentro il 
lingue bovino, mantenuto liqui 'o median- 
te l'abitazione fattane subito dopo di aver- 
lo estratto d'ili' animale ; si agita bene il 
bagno; vi *i mette quella propozione diesi 
conviene di buona robb.a di Cipro, di Smir- 
ne 0 di Provenza , e si mescola di bel nuo- 
vo; nel tempo medesimo si ù accenderò il 
fuo 0 sotto la caldaja , e appena il b.i^noè 
tiepido che vi s'incomincia a ligia re il filo 
le cui mirasse sono State già passate a tra - 
verso i parucolli o b -cellette. Dopo due o 
tre minuti d'inu rsiooo si ri volta no questo 
da un'estremità air altra, affinchè*' imbe- 
va dal colore anche quella parte che rima- 
neva fuori del bi^io, e poscia si sanità 
a r.voìtara di io in io minuti , o di quarto 

3 
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in quarto d'ora, ligiando in ciascuna voi* 
ta il filo nel bagno colorarne : sì coti ti Qua 
cosi per due ore, aumentando guarnen- 
te il fuoco in maniera i be lì bagno nuu 
cominci a bollire che alla fine di questo 
tempo. A tal epoca tutte intiere le ma- 
t.sse s' mmergono nel liquido , vi si la- 
sciano bollire 3 o 4 minuti » poi si estrag- 
gono si lasciano .«gocciolare, e ancora cal- 
de sì portauo a lavare nell* acqua corrente» 
facendole ir) seguito asciugare. 

Quando il fio rimine un tempo più 
Inngo a bollire nel bagno, si carica, è ve- 
ro , uq »ò pi-i della parte colorarne del a 
robbia. ma il colore riesce manco a ceso. 

46 Per vie maggiormente assicurarsi 
delia buona qualità della robbia , il tin- 
tore non si serve di quella che esista nel 
commercio bella a macinata; mala fa pe- 
stare grossolanamente col mezzo di un mo- 
lino da preparare la scorza di querce pei 
la concia delle pelli* 

47 II sangue di bue contribuisce * 
rendere il colore più nutrito f a cagione 
della parte fi bri no- albumi uosa che si unisco 
col filo , e che, come sostauza a minai e, h* 
una grande attrazione per le matene co- 
loranti. 
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48. lì colore dopo il bagno di roblna 
non è punto vivo e t ra molto allo scuro 5 
onde chiamaci da' francesi gros roti g e , e 
noi diremo rossore. Si da ad es^o molto 
splendore, e si rischiara nel tempo mede- 
simo per in e zzo dell' due seguenti opera- 
zioni denominate la prima ravvivamento 
e roseamente 1 altri ; ma a questo ai a noi 
far precedere un bagno bianco, che i iia m 
tori chiamano sikiù v *9 )- 

ARTICOLO X. 
Hawjvamehto 

49- Per ravvivare il rossore della rob. 
bla fa*«i sciogliere nell'acqua il buono e 
bianco sapone dt soda , e quando per fa- 
ttone del ca.orela dissol .zioiir è compie ta, 
e che per conseguenza il bagno è quasi 
bollente , vi i > inerme il filo. Si aspetta 
che questo rimanga bene inzuppato e che 
non monti più alla supt rtìce , e dopo si 
mette alla caidaja un coperchio che vi s t 
adatti b,*ne e molto forte , onde tiensi chiuso 
per mezzo di viti o di un puntello me 
pLi contro di quello; avendo avuto la pre- 
cauzione di porre attoruo all'orlo delia 
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•aldaja dei vecchj stracci, affinchè riesca 
più esatta la chiusura. Fassi colà dentro 
bollire il filo di cotone, di lino o di ca-, 
nape per tre o 4 ore, finche abbi i perduto 
il color bruno (òsco, e il rossore siasi bene 
«coperto e debitamente ravvivato. Allora 
si e>trae il filo ci a I la caldaja , si lava e 
si fa seccare all'aria. 

5j . (Questo ap[>arocchio non ha altro 
scopo che di ritenere i vapori , i quali per 
altro , a scanso di qualunque inconveniente 
che potrebbe nascere, è bene che abbiamo 
una piccola uscita , sia per mezzo di un can- 
nello di 3o4 linee collocato sopra il coper- 
chio , sia perchè vi ri mauga qualche piccolo 
intervallo fra il cerchio degli stracci e il 
coperchio medesimo. Questa caldaja adun- 
que diventa io qualche modo una specie dì 
pentola di Pap',no , e quindi il calore del 
bagno oltrepassar debbe di molti gradi la 
tempera ura dell' acqua bollente ; onde rie- 
sce molto energica 1' azione dei sapouo 
sul fio. 

5ì Quando il rosso è comune e di 
basso prezzo si può fare il ravvivamento 
colla rannata di soda a 1° o poco più, o 
cogli avanzi dei bagni salini (29) invece 
di adoperare il sapone . 
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5a. Se dopo di aver fatto «errare il 
filo fili' aria non si scorgesse il dolore ab- 
bastanza ravvivato, sarebbe uopo ravvivar- 
ìo un'altra volta, ma con dose minore di 
sapone. 

ARTICOLO XI. * 




55* -Ravvivato i\ colore per mezzo 
dell' operatone precedente, gli si dà tnt 
maggiore splendore, un maggior fuoco e 
nel tempo medesimo un pieCol occhio aran- 
ciato aggradevolissimo, per mezzo dell'acido 
nitrico e del muriato di stagno cristallizzato, 
che i tintori chiamano Sa/e di stagno. 

'5j. Passi perciò disciogliere il sapone 
bianco nell'acqua calda contenuta in una 
calda ja, e da un'altra banda si fa pur anco 
sciorre nell'acqua il muriato di stagno-ai 
minimo, o proto-muriafo di sfagno che si 
voglia chiamarci questa dissoluzione diven- 
ta laliicinosa, trasformandosi il sale di sta- 
gno in proto-muriato acido che rimane in 
dissoluzione e in proto-muriata con eccesso 
di base , che. per essere insolubile intorbida 
il liquore. Aggiugnendo a questa mistura 
F acido nitrico, vien questo scomposto, an- 
che alla temp. ordinaria, onde sviluppasi, 
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come mostra T effervescenza che si produce y 
una certa quantità di deutossido di azoto 
ossia di gas nitroso, e formasi il deuto-» 
muriato acido solubile , e il deuto-muriata 
con eccesso di b.ise insolubile (J). 

Quando l'acqua di sapone incomincia 
a gettare qualche bollore vi si aggiunge la 
dissoluzione metallica, e intanto si agita 
bene il bagno, e dopo vi s'immerge il ilio r 
? si cuopre e si fa bollire la calda ja colifc 
medesime precauzioni che pel ravvivamen- 
to : l'ebollizione si continua due o tre ore 
secondo il bisogno, finché si scorga che un, 
pochetto di filo premuto colle dita non 
abbia acquistato quel grado di vivacità e 
quel fuoco che si desidera. Allora si estrag- 
gono le matasse, si mettono a sgocciolare t 
si lavano ancor calde e si fanno asciugare 
ali! aria. < , 

i .'65. Per dare al filo cosi tinto un ri- 
flesso ancor più vivo , si lascia per 4 o & 
giorni esposto all'aria sotto una tettoja , e 
poi- si conserva chiuso in un sacco di tela 
per 607 settimane,- , « .: . , 

(d) Pormi adunque die sarebbe meglio, invece 
di adoperare il nroto-muriato di stagno e l'acido ni- 
trico, impiegare direttamente il deuto-muriato acido- 
di stagno chiamato volgarmente da' Tintori compo- 
sizione per lo Scarlatto. 
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56 Bisogna Guardarsi bene da!T tè. 
cedere ne le dosi dell'acido nitrirò che 
verranno indicate ne sistemi delle opera- 
zioni, altrimenti rimano scomposto il sa- 
pone del bagno, Tolto viene 6otto la for- 
gia di fiocchi biancastri a gal leggiare, e il 
bagno acquista • un colore giallastro, lo 
che annunzia che l'operazione è fallata; 
ed è mestiere» incominciarla di bel nuovo* 

57 Per mezzo del sai* di staghoil color 
rosso solido di robbia che si fa in Europa, 
acquista un grado tale di vivacità, e di 
bellezza, che ormai noo può pai essergli mes- 
to a confronti» quello stesso dell'Indie , e del 
Levante, i quali sono più appannati , e 
tirano manco ali* incarnato. 

giuste sono le principali operazioni 
che debbonsi praticare per tingere la fibra 
vegetabile in rosso permanente di robbia. 
La sostanza albumine muccosa , f o i«> , la 
galla , lo allume sono i 4 mordenti , me* 
diante i quali si giunge a fissare con gran- 
dissima solidità il r sso di quella radice 
sopra il cotone, il lino, la canape. 

59, E qua vuoisi avvertirò esser cosa 
facilissima diSiingu-jre sul filo il rosso ve- 
ramente permanente come quello del Le- 
vante; giacche il criterio proposto dd V«r 
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gler e adorato da rutti i fabbricatori ol- 
tramontani , è spedito e sicuro. Ilista sot- 
toporlo all'azione dell 9 acido nitrico allun- 
gato coli' acqua fino a' i8' dal! areometro 
di Briutiè. Uu buon ross», senza provare 
alterazione sensibile, sostiene io minuti 
ra/iouo di quest'acido, mentre un r«»sso 
cattivo bjti prest i v* i mp.il iidisc diventa 
aranciat , e in pochi m'uniti vi perde af- 
fitto il rotore: lo stesso può in qua lcb 2 ma- 
niera dirsi d -i e altre tinte derivate del rosso . 

60. Peserò adesso all'esposizione ds* 
diversi s sterni di operazioni che si possono 
eseguire per tignere in rocgo le varie specie 
di Mio. Questi sistemi , quantunque varino 
indefi marnante secondo i ma iri tintori, 
Ciò nonostante i possono ridurre a duo prin- 
cipi 1 , cioè al cosi detto siiteaia in grigio y 
e all' altro in 2L1//0 . 

61. Chiamasi preparato ingrigioquel 
fi!n che dopo il Lagno di il lume non riceve 
altri bigni di olio, c porta nel bagno di 
tintura un colore più o meno grigio, che 
è prodotto, come sopra ho accennato, dalla 
combinazione che si è fatta sopra il filo 
d^l prim i pio astringente delia galla culi* 

allume ( 43 ) 

D.coi al contrario preparato in giallo 
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quello, che dopo l'alluni inazione riceve una 
nuova quantità di o!io a e cambia ncrciò il co- 
lor eri^in in già Un . 

62. Avendo io parlato in generale nV) T « 
differenti operazioni cita compongono un 
luteina, non avrò più bisognò di entrare 
nuovamente ne' particolari ili quéste ope- 
razioni medesime, tua baserà che indichi 
Bcaiplicemente claicuna operazione nell'or- 
dine in cui debb' essere eseguita, e le dosi 
éegPingredienti, supponendole «i vogliano 
tingere i5o. libbre di fìio. 

CAPO SLCONDO 

Descrizioni particolari de processi 

Articolo I. 

a o s s o 

§ » 

Hosso sul Cotone. 
A 

PREPARAZIONE /iV GRIGIO. 

I. Operazioni Cottura. Colle acque del 
disgrayrameatp , o colla lisciva di so- 
da a 1 areom. Banale; olio tre. 
Lavatura. Dibòeccaiucuto uclla stufa a 
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à5" o 40" terni: Reaura ur. ( Mostra 

N TI (0 9 
IL Primo b.t/r° bigiù. Sterco tt §5, olio 
S 13. 6, lisciva di soda a i°. Dis- 
seccamento nella stufa ( Mostra N ili. 

III. ScconJoh'g obigh.Uem plostraN IV. 

IV. Primo Kixno bianco. Lisciva a l e 
* ; olio idei» Disseccamento nella «tufa 

V. Secoiio b.^io bil ico. Lisciva a l* 
e 1 ;oli<M»te'**DUeccauiento nella stufa. 

( Mostra N° V ) 

VI. P imo sdìe. L scira a 1° e J D s- 
teccamento nella stufa. (Giostra N VI.) 

VII. Seco do sale. Lisciva a 1° *. Dissec- 
carne uto n Ola srufa. ( Mostra N'\ VII J 

Vili. Digrassi mento Aciua wjniplice a 2o\ 
Lavatura. Disseccamento nella stufa. 
(Mostra N J Vili ) 

IX. Bagno di GilU. Galla» 24 Dissec- 
camento nel a stufa. ^ 
X. Alluminazione Allume. * 4<>; potassa 
del commercio '2 circa. Diseccameli- 
to nella stufa, Lavatura e uoscia altro 
disseccamento nella stufa. . 

(l) Questa e le seenn ti sn^o le indicazioni 
delle mostre rimesse dall' Aur rre al rostro Sfa- 
biiimento <T atei e mestieri posto in s Caterina- 
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XI. Bagno di Robbia. (Per S 4°- * ceto* 
ne )robbta % So, sangue bovino <? 40. 
Lavatura Disseccamento nella stufa. 
( È meglio tingere in du? tem;^i diversi, 
impiegando pel primo bagno ig 40 d'i, 
robbia , e pel secondo a óo. ) 

XII. Bjgnodi sikiit Gli avanzi de* bagni salini, 
oppure in vece di questi: lisciva di soda 
a inolio &6 5 # Dissecca mentii nella stufa 

XIII. Ravv vamento. t Prr i5o fidi cotone ) 
sapone £ 1-2 6. Livacura. Dissecca- 
mento alf aria 

XIV. Ho^Mmento Sa pone Uem\ Murtato di 
stagno oncie i5,acido nitrico a 28' oncie 
io Lavatura Di seccamento all' aria. 

Con questo sistema si ottiene un coloro 
molto solido , m i un po* meno ricco 
che coli' altro in giallo. 

B 

fREPJP.AZhìVE IN GIALLO 

V Cottura. (Mostra N" I! ) 
IL Primo bagno big io. Sterro 3 2S-,olio£6 : 
3 ; lisciva di soda a i«. ( Mostrami! J 
III Secondo bagno bigio. Idem. ( Mostra 
N IV. ) 
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IV. Primo bagno bianco. Lucira 1° olio 

i L'in. 

V. «Sfji»/i./o6.ijfio b'anco Lisciva a 1* £ 
olia iJem. ( Mostra N ' V, ) 

VI. Vrmo sale. Lisciva a i°e i ( Mostra 
N % VI ) 

VII. Secondo sale. Lisciva a T £ (Giostra 

N • VII. ) 
Vili Digrassamelo . (Mostra N° Vili.) 
IX. Primobagno di &t//a. Galla &. 19. ( Mo- 
stra N. IX ) 
X. Praia Allum inazione Allume 2. 28; 

potassa 5 a circa. ( Mostra N. X. ) 
Peptica sopra la Galla e /' Allume. 
X! Terzo bagno hi meo. Lisciva di soda a 
1° e olio idem. (Mostra N. XI.) 
XII. Quarto bagno bianco. Lisciva a i°c 

ol o t.fcm ( Mostra N. XH ) 
XIII. Terzo sale. Lisciva are j,( Mostra 
Xlil. ) 

XI V r . Qa 1 to sale. Lisciva a re ( 3Iostra 
XI V. ) 
XV. Digrassa mento. 

XVI. Secondo bagno di ^^(MostraN.'XV 

Co ne i due primi 
XVII Seconda /illuni inazione. ( Mostra N. 

XVI. ) Come 1 due ori mi 
KV1I1. Primo bagno di rabbia. Sangue di 
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t 

bue S. 4°» robbia un peso egmle a 

quelh dei cotone. ( Mostra N\ XVJI ) 
XIX Secondo bagna di robbia. sangue bo- 
v:no iJetni rubbia /£. 1. 6. per eia- 
se un a &. di cotone. (Vostra N. XVIII ) 

XX. Betono disikiù ( Mostra N° XIX ) 

XXI. Primo ravvivamento.( Mostra N XX.) 
XXII. Secondo ravvivamento 9 se mai fos- 
se necessario Lisciva di soda a J grado 
Sapone £. 6. 3. 

XXIII. Roseamente ( Mostra* N. Q XXI. 
Questo sistema in giallo conviene sopra 
tutto quando vuoisi il cotone di tinta 
molto ricca e molto beila. 

§. 2. 

Rosso sul lino e sul'a canape 

I. Prima cottura. Ranno di soda al» 

e olio &. 3. ' 
II Seconda cottura. Idem. 
Ili. Pi imo bagno bigio. Sterco . 3o; olio 

S 6 3; ranno di soda a 1° e ±< 
IV. Secondo bagno big io. Sterco idem-, olio 
idem; rancio a i" e 

V. 7erzo bag io bigio. Sterco idem] olio 

ranno a 2.° 

VI. Primo bagno bianco. Hanno a 2"e^ 
olio iite/n. 
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VII. S -conio bagno bianco. Ranno a a*e$ 
olio idem. 

Vili. Terzo bagno bianco Ranno a af e $ 
olio iJe/»- 
IX. Pfimo ja/eRannoa a"e^. 
X. Secondo snle. Ranno a 2 e 
XI. Terzo sale. Ranno a 2* e $• 
XII. Digrassamelo 

XIII. Primo Ktotio <fi #d/M. Galla & 33- 

XIV. Prima a llum inazione. Allume a So* 
si saturi con potassa o con soda. 

Replica sopra la Galla e V allume. 
XV. Quarto bjgno bianco. Ranno a 3"; 
oli*» idem. 

XVI. Quinto bagno bianco. Ranno a Z" e \ 
olio i«fem 

XVII. Quarto sale. Ranno a 3\ 

XVIII. Quinto sale. Ranno a 3' \. 
XIX ^Digrassamelo .' 

XX Secouto bagno di Galla. Come j 
due primi 

XXI. Seconda alluminazione. Come i due 
primi 

XXII Primo bagno di robbia . Sangue di 
bue ri 45 robbia & l £ per ciascu- 
na S di fio. 

XXIII. Secondo bigno di robbia. Sangue 
idemj Robbia 8 2. per ciascuna fedi filo. 
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XXIV. Bagno di sikià . * 

XXV. Pr.wu rarviiMm nfo. 

XXVI. «Serom/o ravvivamento , «e occorra 
XXVII Roseamente . 

63 Quando si dà al fi'n, di qualun- 
que Specie esso *ia, una d«»j,» troppo forte 
di oio, vedesi l'eccesso di questo trasu- 
dare col tempo, onde la superficie del fi'o 
o della tela ricuopr i si di tanti piccoli punti 
grigiastri, che alterano la bellezza d"l co- 
lore; c quelle materie coti pregne di olio 
lasciano allora una porzione dell • tinta so- 
pra i corpi , contro i quali vengono e^so 
strofinate. Rimediasi a quésto in convenien- 
te col tenere immerso per qualche tempo 
il filo o il tessuto in un bagno caldo di 
sapone. L* olii» dunque ha la proprietà di 
sciogliere la parte colorante de rosso dello 
Indie, come Oetinguer ha osservato il 
primo. 

ARTICOLO IL 
Degli altri co'ori solidi derivati dal rossi 

64 Collo stesso processo del rosso del- 
le Indie, aia modificato alquanto, e per 
jia di diversi alteranti, può arricchirsi ia 
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fibra vegetaible di varj altri colori egual- 
mente gn!h!i , come del color di rosa, d cL 
Liegi a , del violetto, del gridellino <> iUlj 
del color di marrone , del color di pulce, de % 
fiori di peco. con tutte le loro infinito 
grada, ioni. Allora anche questi colon re- 
sistono » quasi quanto il rosso delle Indio 
alla j.rova dell'acido nitrico allungato coli 
acqua ( ò) ), sono cioè solidissimi. 

§ i. 

Ve! color di rosa e di ciliegiai Mostra A,B.) 

6j Per quanti sforzi abbiano fatto i 
chimici e i tintori , non è stato possibile 
fino al presente trovare la maniera diret- 
ta di ottenere il <:oior di rosa sulla fibra 
vegetabile . Vi sono per altro giunti in- 
direttamente , degradando il rosso medesi- 
mo; e così anche a me è riuscito per vi» 
del seguente processo sul cotone. 
I. Cottura . 
li Bag .0 bigio 
III. Pruno bagno bianco. 
IV Secondo bagno bianco. 
V. Piimo sale . 
VI. ò'econdo sale . 
V 1 1 Digrass i mento . 

Vili. Bagno di galla . Galla bianca £ 16. 
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IX. Allumi* xzìon?. Vilume saturo S 24. 
Lavatura . 

X. BignoAi roM> t . Saniti* come a! sa- 
lito; robbia un pe*o eguale a que'lo 
del filo . 

XI. Primo ravviva re-*to Lisciva di sola 
a 1 e 2 ; s»p»ne*/t6 B • li tura 2. ni e 

XII Secon.i» ravvivamento , detto niirha 
bagno infernale . A! u ne non sitnro 
2, andò solforico del commercio 
)ù 3 6. bollitura per £ di ora. <- poi 
lavatura subito J00O rit.iMto dal bi^.jo 
i ', colono . 

Sili. Ro*m f, cn'<> Sapone ^ ft^.; sale di 
graeno dalle 2 alle 2 a e * . 
Có Quando si vuole degradar meno 
lcolor ros^o, «i adopera ima minor dose 
di allumo e di aci !o so fmico uè! bagno 
infernale , ed allora s i ottiene i color di 
£ Ilenia invecedi quello di rosa ( Mostra B ) 
67. Io non Io» n ai tinto uè in co'or 
di Ciliegia, nè in color d rr>*a il filo di 
lino e di canape, sii come b u c,ò feci 
dM rosso: ma [analogia e la ragione oc- 
Dorale, alla vista do' bracci di lino delle 
due ina r as«*ine di cotoo!' co*ì colo» it-, ci per- 
suadono che vi si rìutcrirebb; benissimo 
dando d queste sosUuze q i.i!ch' b^uo hi* 

4 
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gìo e bianco di più , e forzando un poco 
n*!!a doge particolarmente dell' ■Home 
allorché questo viene impiegato gemplico* 
mente come mordente. 

§ IL 

Del violetto. [ Mostra C ) 

I. Cottura . 
II. Bagnob'sno Sterco 5 oncie. e un'oncia d; 

olio per§ di cotone; rannatadi*odaal\ 
III. Primo biagno banco* Olio un oncia 

per £ ili catone; rannata idem . 
JV. Secondo bagno bianco. Idem. 
V. Pruno sale. Rannata a l\ 

VI. Secondo sale. Riunita a 1^ e 

VII. D ig ra ss mento. 

Vili Allumina zione A n ume saturo un on- 
cia e m**£0 per 8 di cotone. Lavatura. 

IX Mordente metallico, o alteranti, ^ol- 
fato di rame «lo; solfato di ferro 2 5 4 
bagno appena tiepido; e due ore do- 
po lavatura . 
X Priniobao'ìo di robbia Sanguecome al 
solito; robbia un pe*u eguale a quello * 
del cotone . 
XI. Secoido bigno di robbia . Sangue; rob- 
bia Si e * per ciaicuua di cotona. 

£11. Bagno di Sikià. 
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XTII Primo ravvivamento. 
XIV. Secondo ravvivamento è te è neecssa- 
rio. Sapone 6 3. 

§ nr. 

Dd gridellino , o lilla . 

Io ho ottenuto altra fiata un bel color 
gridellino sul cotone, eseguendo natt*- 
mente il proesso che suo! praticare il 
gig. Marrhand di Rotieo. Si eseguiscano 
le stesse operazioni rhe pel violetto, fino 
al digrassamene inclusive , e poscia si pas- 
li all' applicazione del mordente ed n'al- 
terante insieme, componendo il bagno cogli 
iofrascritti sali . 

Allume 5? 4- fi* 

Solfito di terrò S 6 8. 
Solfato di rame Vi 3. 4. 
I medesimi bagni; robbia, e i m^deii* 
ni ravvivamenti che pel violetto . 

§ IV. 

Del color di Marrone. ( Mostra D. ) 

La stessa acc nciatura che pel vio- 
letto fino al digrassali) euto inclus.ve. 

Alla mina zio ne . Allume saturo un on- 
cia e mezzo per ciascuna libbra di coto- 
ne. Lavatuta. 
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N^l* te metàllico , a atterrite. 
Sostato »1i rame 6. dram ino per & di et* 

to li*' . 

Solfito di ioiro l. dramma per fi dico- 
toue. 

Lavnr» . 

I meil Mini bagni coloranti, e i meda» 
siali ravvivamenti rii- pel violetto. 

$ V. 

Co! or di pulce ( UTostrà E ) 

Lo gto-s'O ire Miniarne no tb* pel vio- 
letto «ino al disrr%b«aiTi-firo tnclus ve • 

AittmifiJz/one . Al'oroe «atur i un on- 
cia e nuz'i» per ciascuna u> di cotone* 
ma poi 11 0:1 si lavi 

Morde tte metallico , o alterante. 
Fofata di ramo 4 dramme per & .li co- 
tona . 

Solfato di ferro 2 dramme per 2 di co- 
tone . 

I iu*d«Vimi bagni coloranti eli stessi 
ravvivamenti die pel violetto. 

§ VI 

Del color di fior di pesco ( Mostra F. ) 
La òt.s»a acconciatura clic pei vio^ 
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letto, sino al digrassarli entò inclusive. 

Non bis gna alluminare. 

Mordente . Solfato di ramfì 5 oncia 
per fidi cotone; si precipiti colPammoma* 
ca f ossido di rame; noi si sciolga di nuo- 
vo collo stesso alcali il preci pitato 3 in ma- 
niera da fare li CO»ì detta acqua celeste. 

Primo bagno colorante. Sangue come 
all'ordinario ; robbia di Smirne lo. on. 
cie per & di cotone. 

Secondo bagno colorante. Sangue idem. 
e 1 & della stessa robbia per & di filo 

Bagno di sikià. 

Primo ravvivamento . Sapone 1 oncia 
per U di cotone . 

Seconio ravvivamento. Sapone 1. oncia 
e y per 3 di cotone. 

G8. LiOl i st ssi metodi potrebbero tin- 
gnersi le tele fatte colle materie vegeta- 
bili, invece di tigner* il filo; ma bisogna 
adoperare uni diligenza scrupolosa e una 
estrema attenzione in tutto ciò che ha ri- 
guardo alla manipolazione , aitrimen i il 
co ore non viene unito, e il tessuto sem- 
ita come macchiato . 

Anche in una partita di filo è cosa 
difficilissima che si giungi a ottenere un 
colore eguale iu tutte le matasse che la 

1 
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compongono. In fatti quasi tempre si os- 
serva che alcune di queste hanno un tuo- 
no di colore più elevato , altre un tuono 
più basso, alcune riescono più nutrite e 
più cariche, altre p ù magre© più povere 
di parte co orante; a'cunj eziandio hanno 
ui colore più acceco, altre lo hanno al- 
quanto più fo<co e più appannato. Que- 
ste irregolarità dipendouo da leggeris- 
sime mancanze eh * si commettono nei corso 
delle roampolazioui dall' operatore anche 
il più esercitato. Quando pertanto una par* 
tita si è finita di tingere, bisogna fare 
una scelta delle matasse, assortendo le 
gradazioni fra loro più egualmente che sia 
possibile . 

CAPO TERZO 

Biflessioni 

69. La maggior difficoltà di tignerò 
il lino che il cutone osservatasi nell'anno- 
tazione al(N".° 17 ) si supera cui solo appli- 
care i mordenti in una dose più forte , e 
col ripetere più volte la 1< ro azione. Frat- 
tanto anche senza alcuna varierà di pro- 
il oolore si fissa con eguale solidità 
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auV cotone c sul lino, rome si vede e co* 

me si può sperimentare ne* legaccioli lino 
apposti alle matasse di cotone o tinfi in- 
sieme rollo mediai ni e, le quali io ho T ono- 
re di presentare ( i ) Solamente nel filo de* 

( i ) Posteriorme nte ha il sig. Tosoni rimesse 
le mostre del filo di lino e di canapa colla se* 
guente nonna . 

Avendo «o ultimato le mie esperienze sopra 
40 libbre di Mio tra lino e canapa che h > desti» 
nato alla fabbrica dei falzotctti da naso , ho l'o- 
nore di rassegnare all' 1. e R. Acca d. mia delle 
Bel'e Arti di Firenze i resulnmenti d sei mostre 
differenti contrassegnate ciascuna dui respetiiTO 
numero. 

N.° f , e li. rosso delle Indie che presenta 
la medesima gradazione del cotone ros*o, che 
nel commercio di là proviene , e che ha un ve* 
ro colore rosso di sangue di drago . • 

Affinchè la tinta venisse ben nutrita , giac- 
chè era riuscita alquanto magra, nè saprei a*, 
•egnarne la lagione, sono stato costretto di dare 
tre volte il bagno di galla invece di due, come 
t indiearo al cip. II. Art. I. $ 9. 

La grande quantità di sostanza astringente 
ha farto sì che il colore tiri meno all'incarnato 
a fronte del sale di sra^no adoperato nel Rosea* 
inerito. Cip I. Art. II. 53, 

Modificaz'oni del rosso delle Tnd ; e. N. # II. IV. 
Colore amaranto chiaro per mezzo de* solfati 
di rame e di ferro adoperati nelle medesime 
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leggeri h colore meno acceso; fni ciòrtid 
io diceva di farlo aneli ; vivo al paro che 
nrl còtoue, V ho più volto in alni tempi' 
prorato i<> flusso ; ed intesi la stessa cosa 
da niasni datori, i quali però, osceno i 
mercanti che a' tintori ricorrono non vo- 
g'iono tingere se non il rutili.? per econo- 
mia , o tin: rebbero se i compratori fos- 
sero coutenti di spendere u:i assai maggior 
grezzo, come fan do pagando i tessuti di 
ecorzx d'albero provenienti dal! » Indie. 

fi. Si ronc!>ida chtf il Programma e- 
• igeiiiJo un metodo sicu'i ed < con orti ico t 
rimane soddisfatto, sfrondo me, riguardo 
al cotone interamente, sotto tutti e due gli 
aspetti della sicurezza e dell* economìa : e 
CÌ14 riguardo al lino è soddisfatto ancora 
intieramente per la parte d 'ila gtcurezzi, 
ossia solidità» benché non co' medesimi gra- 

proporz : ->ni che nel colore di marrone sul coro- 
ne Cnp. Il $ IV- E stato mestieri applicare l • 
bajiio ili gaiìa, a differenzi di quanto ho prati* 
cato «ni cotone . 

N 0 V. VI Color marrone chiaro a cagione 
dei due sopraddetti solfati impiegando prop r-zio- 
n ImcMte le sres<e do<JÌ di quelle indicate «1 Oip< 
II. § V. An^hi cpirsic iiia hanno avuto il ba 
gnu della *oscanza astringente. 
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flt di frnnntni.i ; dico i gridi medesimi f 
perchè del resto siri sempre economia 
puhb'ica se non privati; mi spiego: una 
tela di cotone tinti» costi meno di qoello 
verrebbe a costare una tela Ji lino o di 
c.iaape parimente tinta; e perciò il privato 
vorrà cooperar quella piuttosto che que- 
sta, d«>v; n n occorra o la ma^r-or dura- 
ta della tela, o I* u^o più co. nodo, cojie 
pe* fizzolctti di naso. IVI i !a sp-rsa del co- 
tone esce dillo stato, ed escir.-bbe tanto 
minor somma , quanto visi sostituisse l'uso 
del lino e del. 'a canape. Vero e che eses 
anche dallo stato la sposa della rohbia, Ja 
quale pel lino e per la canape è necessa- 
ria in maggior quantità che non pe 1 coto- 
ne ; ma può beo la robhia farsi indigena 
del ci ma di Toscana , ionie si è fatto già. 
] «r a Tn-vcn/a a ( cinedo delle tintorie 
elHIa Francia : e d'altra banda le grandi 
somme eli; escono pel catone non ì-ouo pa* 
ra : c ni) I ili ( t ! w t\ dei la lobbia. 

71 li fine e !a filatura del lino che 
co ta più ni quella del coterie, e la finez- 
za dei filato agevola la tintura co no si dis- 
se . Ma il ptoblema di un economico ar- 
1 1 fi 10 per fi are li lino pende presso altre 
accademie , u ciò uun dp^di'teaciulosi oua- 
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to alla Chimici , bisterà aver qui griolt© 
il problema chiioico con queh' economia 
che si può avere nella chimica appunto: 
credo ch« divorso non sia il aeaso dello ao* 
cadeanco programma. 



FINE 
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TAVOLA BE' CAPI 



Introduzione ( 1, 5 ) 

CAPO PRIMO 

Esposizione generale delle operazioni (6, gal 

Art. I. Imbianchimento ( 6 ) 

1K Coltura ( Y 11 ) 

no di sterco* o 

bagno bigio ( ia 3 a5 ) 

Baino di olio, o bd- 

g no bianco ( q6 ) 

V . Bagno di sale ( 27, 2Q ) 

VI. Dhra*samento ( 3c, 33 ) 

^///. Al'uminamento ( 40, 44 ) 

TX. B agno colorante, o 

dì r >Wj ( 45 t 48 ) 

X. Ravvtvanunto ( 49, ^>j> ) 

XI. Roicdtnc.itQ ( 53, 6a ) 
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CAPO SECONDO. 



Descrizioni particolari dj' processi 

Irf r I Rosso 

$ i Ro io fu! cotone 

A. Piep.uw zioue in grìgio 
li. l J r> p.ir.ig.u e ì>ÌaIIo 
§ a. i*o<»o sai' //' f>7 e fc <g.7>i Cd -uipe 
Aar IL -Dv'o/f uttri colori solidi deriva.' 

ti tal rosso. ( 6 j. ) 
$ l. 7X7 co/or «ii rosd e di ciliegia* 
( 6.i ) 
o . IX/ violato 
3. 1A J / g ì {filino , 0 ffTj 

4- i^^7 *:<.>/<>r 1// ni. a rum. 

ù. Del olor di pulce 

( 1. .Le/ colme di fior di pesco. 

CAP.) TKRZ'I. 



Digitized by Google 



